
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2017-5835 del 31/10/2017

Oggetto Adozione di AUA ai sensi del D.P.R. 59.2013 relativa alla
BEGHELLI  SPA per  fabbricazione  apparecchiature  per
illuminazione,  sito  in  Comune  di  Valsamoggia  via  Del
Lavoro 2-2.a Loc. Savigno.

Proposta n. PDET-AMB-2017-6054 del 31/10/2017

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante STEFANO STAGNI

Questo giorno trentuno OTTOBRE 2017 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Bologna,  STEFANO  STAGNI,
determina quanto segue.



ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di Bologna1

DETERMINA

Oggetto: Adozione di  Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) ai sensi del D.P.R. 59/2013 relativa

alla  società BEGHELLI  SPA per  l'impianto destinato  ad  attività  di  fabbricazione

apparecchiature per illuminazione, sito in Comune di Valsamoggia (BO), via Del Lavoro

2-2/a Loc. Savigno.

Il Responsabile P.O. Unità Autorizzazioni Ambientali

Decisione

1. Adotta l'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA2) relativa alla società BEGHELLI SPA (C.F. e P.I.

03829720378) per l'impianto destinato ad attività di fabbricazione apparecchiature per illuminazione, sito 

in Comune di Valsamoggia (BO), via Del Lavoro 2-2/a Loc. Savigno , che ricomprende i seguenti 

titoli ambientali:

• Autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura3 costituito da unione di acque reflue industriali da

autolavaggio e di acque reflue domestiche {Soggetto competente Comune di Valsamoggia}

• Autorizzazione alle emissioni in atmosfera4 {Soggetto competente ARPAE - SAC di Bologna}.

• Comunicazione/Nulla osta in materia di acustica5 {Soggetto competente Comune di Valsamoggia }.

2. Subordina la validità della presente Autorizzazione Unica Ambientale al rispetto incondizionato di tutte le

prescrizioni tecniche, strutturali e gestionali, convogliate negli Allegati A, B, C al presente atto, quali parte

integrante  e  sostanziale,  pena  l'irrogazione  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie  previste

1 Ai sensi della L.R. 13/2015 a decorrere dal 01/01/2016 le funzioni amministrative della Città metropolitana di Bologna sono

state acquisite da ARPAE - SAC di Bologna.
2 Ai  sensi  dell'art..  3  del  D.P.R.  59/2013  “Regolamento  recante  la  disciplina  dell'autorizzazione  unica  ambientale  e  la

semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti

non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale.....”.
3 Ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs.152/2006 Parte Terza e della D.G.R. 1053/2003.
4 Ai sensi degli artt. 269 e/o 272 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
5 Ai sensi dell'art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995 e s.m.i.
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dall'ordinamento, con salvezza delle altre sanzioni previste dalla  normativa vigente.

3. Stabilisce che la presente Autorizzazione Unica Ambientale ha durata pari a 15 anni dalla data di rilascio

del titolo da parte dello Sportello Unico delle Attività Produttive territorialmente competente 6.

4. Da atto che con la presente  Autorizzazione Unica Ambientale sono fatte  salve le norme,  i  regolamenti

comunali  e  le autorizzazioni  in  materia  di  urbanistica,  prevenzione  incendi,  sicurezza  e  tutte  le  altre

disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel presente atto e previste dalla normativa

vigente  così  come  gli  specifici  e  motivati  interventi  più  restrittivi  o  integrativi  da  parte  dell'autorità

sanitaria7.

5. Obbliga  la società BEGHELLI SPA a  presentare  domanda di  rinnovo completa  della  documentazione

necessaria, con almeno 6 mesi di anticipo rispetto alla scadenza8.

6. Demanda  la  trasmissione  del  presente  provvedimento  allo  Sportello  Unico  delle  Attività  Produttive

(S.U.A.P.) territorialmente competente.

7. Dispone  che  il  presente  atto  venga  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  di  ARPAE  alla  sezione

Amministrazione Trasparente.

8. Rammenta  che  avverso  il  presente  provvedimento  unico  è  esperibile,  ai  sensi  del  nuovo  Codice  del

Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale Amministrativo Regionale di Bologna

nel termine di  sessanta giorni e,  in alternativa,  ricorso straordinario al Capo dello Stato,  nel  termine di

centoventi  giorni,  decorrenti  entrambi  dalla  data  di  notifica  o di  comunicazione dell’atto  o dalla  piena

conoscenza di esso.

Motivazione

• La società  BEGHELLI SPA (C.F.  e P.I.  03829720378)  con  sede  legale  in  Comune  di  Valsamoggia

(BO),  via  Mozzeghine,  13-15,  per l'impianto  sito  in  Comune  di  Valsamoggia  (BO),  via  Del

Lavoro 2-2/a Loc. Savigno , ha presentato, nella persona di Davide Biasco, in qualità di procuratore

speciale   per  la  compilazione,  la  sottoscrizione  digitale  e  la  presentazione  telematica  della  pratica

SUAP,  al  S.U.A.P.  del  Comune  di  Valsamoggia in  data  30/11/2016  (Prot.n.  60980)  domanda  di

rilascio  dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  ai  sensi  del  D.P.R.  59/2013 arti colo  3  per  le matrici

autorizzazione  allo  scarico  in  pubblica  fognatura,  autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera,

comunicazione in materia di acustica.

• Il S.U.A.P. del Comune di Valsamoggia, con propria nota Prot. n. 152 del 03/01/2017, pervenuta agli atti

di  ARPAE-SAC di  Bologna in  data  03/01/2017 al  PGBO/2017/99 e  confluito  nella  Pratica SINADOC

2878/2017,  ha  trasmesso  ad  ARPAE-SAC e  al  Comune  di  Valsamoggia,  la  domanda  completa  della

6 In conformità a quanto previsto all'art.3 comma 6 del D.P.R. 59/2013.
7 Ai sensi degli art. 216 e 217 del T.U.L.S. Approvato con R.D. 27 Luglio 1034, n. 1265.
8 In conformità a quanto previsto all'art. 5 comma 1 e comma 2 del D.P.R. 59/20013.
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documentazione necessaria al rilascio dei titoli abilitativi richiesti.

• Il S.U.A.P. del Comune di Valsamoggia, con nota pervenuta agli atti di ARPAE-SAC di Bologna in data

20/10/2017  al  PGBO/2017/24440,  ha  trasmesso  nulla  osta  con  prescrizioni  tecniche,  ad  autorizzare

nell’ambito dell’AUA i titoli ambientali, così come descritti al punto  1  della suddetta decisione, richiesti

per l'impianto in oggetto.

• Il referente AUA di ARPAE-SAC di Bologna, ritenuta esaustiva la documentazione pervenuta ed acquisiti i

pareri  di  competenza,  ha  provveduto  a  redigere  la  proposta  di  adozione  dell'Autorizzazione  Unica

Ambientale ed a quantificare gli oneri tecnico-amministrativi dovuti dal richiedente ad ARPAE 9. Gli oneri

istruttori  complessivamente  dovuti  dal  richiedente  ad  ARPAE  ammontano  ad  €  147,90  come  di

seguito specificato:

- Allegato A -  art. 9 tariffario ARPAE pari a € 26,00 ridotto del 15% ai sensi dell'art 16 Tariffario ARPAE

Em.Rom. in quanto l'azienda ha conseguito la certificazione ambientale ISO 14001.

- Allegato B - emissioni in atmosfera cod. tariffa 12.03.04.02 pari a € 296,00 ridotto del 15% ai sensi

dell'art  16 in quanto l'azienda ha conseguito la certificazione ambientale ISO 14001, meno il  50% in

quanto “proseguimento senza modifiche”

- Allegato D - impatto acustico (saranno quantificati  separatamente qualora fornito supporto tecnico al

Comune - Soggetto competente in materia di impatto acustico).

Bologna, data di redazione 31/10/2017

Il Responsabile P.O. Unità Autorizzazioni Ambientali

ARPAE - Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Stefano Stagni10

9 In  applicazione  della  deliberazione  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  DEL-2016-66  del  25/05/2016  che  ha

approvato  il  tariffario  di  ARPAE  per  attività  tecnico-amministrative  per  il  rilascio  dei  titoli  abilitativi  in

materia ambientale.
10 Firma apportata ai sensi:

della  Delibera  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  n.  96  del  23/12/2015  “Approvazione  dell’Assetto

organizzativo analitico dell’Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna

(Arpae) e del documento Manuale Organizzativo di Arpae”;

della  Delibera  del  Direttore  Generale  di  ARPAE  n.  88  del  28/07/2016  che  da  disposizioni  in  merito  alla

proroga fino al 31/12/2017 degli incarichi dirigenziali di ARPAE;

della Delega, PGBO/2016/24372 del 21/12/2016, del Dirigente Responsabile della SAC di Bologna, al titolare

della  Posizione  Organizzativa  Autorizzazioni  e  Valutazioni,  Stefano  Stagni,  per  la  firma  dei  provvedimenti

autorizzatori in capo alla Unità Autorizzazioni e Valutazioni.
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Documento  prodotto  e  conservato  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  “Codice

dell'Amministrazione Digitale” nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale.

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo

3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.
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Autorizzazione Unica Ambientale

Impianto BEGHELLI SPA

Comune di Valsamoggia (BO), via del Lavoro, 2-2/a loc. Savigno

ALLEGATO A

Matrice scarico di acque reflue in pubblica fognatura di cui al Capo II del Titolo IV della Sezione II

della Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Classificazione dello Scarico

Scarico nella  pubblica  fognatura  di  via  del  Lavoro classificato dal  Comune di  Valsamoggia  (BO) (visto il

parere  di  Hera  S.p.A.),  “scarico  di  acque  reflue  domestiche  e  meteoriche”  provenienti  dall'attività  di

produzione lampade da illuminazione.

Prescrizioni

Si applicano le prescrizioni impartite dal Comune di Valsamoggia (BO), visto anche il parere di Hera S.p.A.

prot. n. 3385 del 12/01/2017, con nulla osta con prescrizioni tecniche all'autorizzazione allo scarico, pervenuto

agli  atti  di  ARPAE-SAC di  Bologna  in  data  12/01/2017  al  PGBO/2017/568.  Tale  parere  è  riportato  nelle

pagine successive come parte integrante del presente Allegato A al provvedimento di Autorizzazione Unica

Ambientale.

Documentazione di riferimento agli atti di ARPAE - SAC di Bologna

- - - - - - - - - - - - - - -

Pratica Sinadoc 2878/2017

Documento redatto in data 31/10/2017
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Autorizzazione Unica Ambientale

Impianto BEGHELLI SPA

Comune di VALSAMOGGIA Loc. Savigno (BO), via del Lavoro n. 2-2/a

ALLEGATO B

Matrice emissioni in atmosfera di cui all’art. 269 Parte Quinta Dlgs n. 152/2006

Sono confermate tutte le prescrizioni e le modalità di controllo ed autocontrollo contenute nell’autorizzazione alle

emissioni in atmosfera rilasciata dalla Provincia di Bologna con atto PG n°  92729 del  19/06/2013, che si allega

quale parte integrate e sostanziale del presente allegato B.

La  validità  dell'autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  sarà  coincidente  alla  scadenza  di  questa

Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi dell'art 3 comma 6 del DPR n° 59/2013.

- - - - - - - - - - - - - - -

Pratica Sinadoc 2878/2017

Documento redatto in data 07/06/2017
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Autorizzazione Unica Ambientale

Impianto BEGHELLI SPA

Comune di Valsamoggia (BO), via del Lavoro 2-2/A loc. Savigno

ALLEGATO C

Matrice impatto acustico di cui all'art.8 comma 4 o comma 6 della Legge 447/1995 e s.m.i.

Esiti della valutazione

Visto  che  in  sede  di  richiesta  di  Autorizzazione  Unica  Ambientale  la  ditta  BEGHELLI SPA ha presentato

documentazione d’impatto acustico datata 2013 predisposta, ai sensi dell’art.8 comma 2 della L.448/95,

in assenza di definizione di zonizzazione acustica da parte dell’allora competente Comune di Savigno,

unitosi in data successiva al Comune di Valsamoggia;

Considerato che il Comune di Valsamoggia ha definito ed adottata la zonizzazione acustica relativa al

proprio territorio in data 25/02/2016.

Visto il parere di  ARPAE-ST PGBO 2017/22938 del 03/10/2017.

Viste il  parere favorevole condizionato per la matrice acustica espresso dal  Comune di  Valsamoggia,  viste  le

valutazioni ARPAE-ST in merito della documentazione presentata dalla BEGHELLI SPA.

Per la matrice impatto acustico, valutata nell'ambito dell'istruttoria per l'adozione dell'Autorizzazione Unica

Ambientale,  il  riferimento  è  provvisoriamente  costituito  dal  contenuto  della  documentazione  di  impatto

acustico sottoscritta in  data 28/11/2013 dal  dott.ing.Emanuele Morlini  e dal  dott.ing.Luca Parmeggiani,  in

qualità di consulenti tecnici della società BEGHELLI SPA relativamente all'impianto sito a  Valsamoggia in

via del Lavoro 2-2A loc. Savigno c.a.p. 40061.

Prescrizioni

1. entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di rilascio del presente provvedimento di Autorizzazione

Unica Ambientale la ditta richiedente deve presentare al SUAP associato per i Comuni di Valsamoggia e Monte

San Pietro, per il successivo ed immediato inoltro ai soggetti competenti per la matrice impatto acustico e ad

ARPAE Sac di Bologna,   una nuova relazione tecnica di valutazione dell’impatto acustico sostitutiva di

quella redatta e datata 28/11/2013. Tale relazione sarà soggetta alle valutazioni di ARPAE Distretto di Montagna

e del Comune di Valsamoggia ai fini di aggiornare il  presente allegato all’Autorizzazione Unica Ambientale.
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Come specificato nei pareri sopra richiamti, si ribadisce che la nuova relazione tecnica di valutazione dell’impatto

acustico  dovrà  essere  tale  e  non  un’integrazione  di  quella  presentata  nel  2013.  Il  rispetto  della  presente

prescrizione è condizione vincolante ai fini della validità della presente Autorizzazione Unica Ambientale la

cui efficacia sarà pertanto compromessa in caso di inottemperanza. Alla luce dell’esito della valutazione di Arpae

Distretto di Montagna e del Comune di Valsamoggia, Arpae Sac di Bologna deciderà la necessità di adottare

eventuali provvedimenti di modifica ed integrazione del presente provvedimento; 

2. La ditta Titolare dell'impianto, in caso di variazione della situazione vigente al rilascio dell'AUA, dovrà provvedere

agli obblighi normativi ai sensi della L. 447/1995 e/o la relativa comunicazione nel rispetto di quanto disposto

dall'art. 4 del D.P.R. 227/2011 in materia di semplificazione amministrativa per la matrice impatto acustico.

3. Gli  adempimenti  prescritti  al  precedente  punto 1 dovranno comunque essere  assolti  in  sede di  richiesta  di

rinnovo dell'Autorizzazione Unica Ambientale.

- - - - - - - - - - - - - - -

Pratica Sinadoc 2878/2017

Documento redatto in data 31/10/2017
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Comune di Valsamoggia
(Città Metropolitana di Bologna)

Area Cura Territorio, Servizio manutenzione, squadre esterne, ambiente
Servizio Ambiente

SPETT.LE 
SUAP Associato  per  i  Comuni  di
Valsamoggia e Monte San Pietro
c/o Municipio di Crespellano
Piazza Berozzi n. 3
40053 VALSAMOGGIA
suap.valsamoggia@cert.provincia.bo.it

SPETT.LE  
A.R.P.A.E – SAC di Bologna
aoobo@cert.arpa.emr.it

         

OGGETTO: D.p.r. n. 59/2013. Domanda di Autorizzazione Unica Ambientale
Richiedente BEGHELLI spa (Pratica Suap n. 2471/2016) per attività di “Realizzazione
di lampade per illuminazione” - Impianto sito in Comune di Valsamoggia (BO), Via del
Lavoro 2-2/A – Località Savigno.  Trasmissione di parere. 

Vista la documentazione, inviata allo scrivente Servizio con prot. n. 152 del 03/01/2017, da parte del
SUAP Associato per i Comuni di Valsamoggia e Monte San Pietro;

Preso atto:
• del parere di HERA spa prot. gen. 3385 del 12/01/2017, pervenuto al prot. n. 1517 del 13/01/2017;
• dell'inquadramento urbanistico fornito dal Servizio Urbanistica con prot. n. 10099 del 28/02/2017;
• di  quanto  comunicato  da  ARPAE-ST con  nota  SINADOC  n.  27318/17  PGBO  22938/2017  del

03/10/2017, pervenuta al prot. n. 50138 del 04/10/2017;

Dato atto che trattasi di istanza di “Autorizzazione Unica Ambientale”, avanzata dalla ditta BEGHELLI spa
per  “Nuova  Autorizzazione  allo  Scarico  di  Acque  Reflue  Domestiche  e  Meteoriche  di  Dilavamento  in
pubblica fognatura e “Nuova comunicazione o nulla osta relativa all'impatto acustico” relativamente alla
attività di “Realizzazione di lampade per illuminazione” in insediamento sito in Comune di Valsamoggia
(BO), Via del Lavoro 2-2/A 61 – Località Savigno;

Sede istituzionale: Comune di Valsamoggia, 40053 loc. Bazzano – Piazza Garibaldi, 1

Tel. 051 836411- fax 051 836440 - posta elettronica certificata: comune.valsamoggia@cert.provincia.bo.it



Comune di Valsamoggia
(Città Metropolitana di Bologna)

Area Cura Territorio, Servizio manutenzione, squadre esterne, ambiente
Servizio Ambiente

Dato atto che per quanto riguarda:

a) la matrice emissioni in atmosfera
si prende atto di quanto indicato nella sopra citata comunicazione inviata dal Servizio Urbanistica con prot.
n. 10099 del 28/02/2017 e  si comunica che,  limitatamente alla matrice urbanistica, l'impianto di Via del
Lavoro  2-2A Loc.  Savigno  distinto  catastalmente  al  Foglio  4  Mappale  73  Sezione  Savigno  M320E è
insediato all'interno di ambito specializzato per attività produttive di rilievo comunale –  ambiti produttivi
comunali esistenti consolidati APC.c  (Art. 4.4.3 RUE - Norme). L'area si trova all'interno di territorio
urbanizzato T.U. (art. 6.1 PSC Norme).

b) la matrice scarico delle acque reflue fognarie
si prende atto di quanto indicato nel parere di HERA spa prot. gen. 3385 del 12/01/2017, pervenuto al prot.
n. 1517 del 13/01/2017, favorevole, con le sotto riportate prescrizioni:

• vengono  ammesse  in  pubblica  fognatura  esclusivamente  le  acque  reflue  domestiche  (servizi
igienici e similari) sempre ammesse nel rispetto del Regolamento del Servizio Idrico Integrato;

• lo scarico in pubblica fognatura di acque reflue diverse, industriali e/o meteoriche potenzialmente
contaminate, dovrà, prima dell’attivazione, essere preventivamente autorizzato;

• le  opere di  allacciamento alla  rete fognaria pubblica dovranno essere conformi alle  modalità  e
prescrizioni contenute nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato per quanto concerne tubazioni
di collegamento al terminale di recapito, innesto di tali tubazioni, sifone tipo Firenze, valvola di non
ritorno / intercettazione, ecc.;

• il pozzetto di ispezione e prelievo sulla condotta delle acque di scarico dovrà essere conforme allo
schema tipo  di  cui  al  Regolamento  del  Servizio  Idrico  Integrato,  opportunamente  indicato  con
segnaletica visibile e garantire, in qualsiasi momento, le condizioni di accesso ed apertura da parte
del personale addetto al controllo;

• le  acque  reflue  di  diversa  tipologia  e  tutti  i  rifiuti  originati  dall’attività  svolta  nell’insediamento
produttivo di Via Del Lavoro, 2-2/A - Savigno dovranno essere raccolti in area confinata e conferiti a
Ditta  autorizzata  ai  sensi  della  vigente  normativa  in  materia  di  smaltimento  dei  rifiuti.  La
documentazione comprovante l’avvenuto smaltimento dei rifiuti (formulari e registri) dovrà essere
resa disponibile ai controlli del Gestore;

• adozione  di  tutte  le  misure  atte  ad  evitare  /  contenere  il  dilavamento  delle  aree  esterne  in
adempimento ai criteri previsti dall’Atto deliberativo di Giunta della Regione Emilia Romagna n°286
del 14 febbraio 2005;

• l’Ente  Gestore,  a  mezzo  di  incaricati  può,  in  qualunque  momento,  effettuare  sopralluoghi  con
eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di quantità delle acque reflue;

• l’Ente Gestore ha la facoltà di sospendere temporaneamente l’autorizzazione in caso di disservizi,
guasti o malfunzionamento del servizio fognario - depurativo;
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• per il  mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel parere, il  Gestore si riserva la facoltà di
richiedere al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico.

• Il  parere  del  Gestore  è  da  riferirsi  esclusivamente  alla  documentazione  presentata.  Ogni
modificazione che si intenda apportare all’attività svolta, allo scarico di  cui  sopra, al sistema di
convogliamento delle acque reflue, al punto di immissione terminale in fognatura, dovrà essere
oggetto di nuova domanda di autorizzazione.

• In adempimento a quanto previsto dal Regolamento del  Servizio Idrico Integrato,  “Sezione C -
Articolo 62”, approvato dall’Assemblea dell’Agenzia di ambito per i servizi pubblici di Bologna in
data 23/05/2007 e successivamente in data 28/05/2008, il  Gestore emetterà fattura intestata al
richiedente  l’autorizzazione  per  il  pagamento  degli  oneri  di  istruttoria  per  il  rilascio  del  parere
relativo all’autorizzazione allo scarico di  acque reflue in fognatura. Si ricorda che il  pagamento
dovrà essere effettuato solo dopo il ricevimento di fattura da parte del medesimo Gestore.

c) la matrice impatto acustico
si prende atto di quanto comunicato da ARPAE-ST con nota SINADOC n. 27318/17 PGBO 22938/2017 del
03/10/2017, pervenuta al prot. n. 50138 del 04/10/2017, nella quale è indicato quanto di seguito riportato:

Riguardo alla relazione presentata, sottoscritta da un tecnico competente in acustica ambientale, si
osserva quanto segue:
- Trattasi del progetto di ampliamento di uno stabilimento industriale esistente. La ditta svolge in orario
diurno e notturno l’attività di fabbricazione apparecchiature per illuminazione, e più dettagliatamente:
•  stampaggio  materie  plastiche  (preriscaldamento  del  granulato  plastico,  iniezione  nello  stampo,
raffreddamento del particolare);
• metallizzazione delle parabole (deposizione di alluminio su di un manufatto polimerico, in assenza di
aria e in condizione di vuoto);
•  schiumatura (iniezione nella  custodia  della  lampada di  una miscela  bicomponente  che reagendo
solidifica);
• montaggio lampade, manuale e/o robotizzato.

- Al punto 3. della relazione – risalente al novembre 2013 - è riportato che “Il Comune di Savigno non
ha ancora adottato una propria zonizzazione acustica secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 1,
lettera a), della Legge n. 447 del 26 ottobre 1995”. A questo proposito si precisa che il comune di
Valsamoggia ha approvato la zonizzazione acustica in data 25/02/2016. 

- La valutazione preventiva dell'impatto acustico è importante in quanto occorre valutare la compatibilità
dell'attività  svolta  in  riferimento  alla  classe  acustica  del  comparto:  nei  casi  in  cui  si  residenziale
esistente in classe III), occorrerà verificare nelle Norme Tecniche di Attuazione della Classificazione
acustica  comunale  se  siano  previsti  particolari  accorgimenti  (es.  eventuali  opere  di  mitigazione
acustica).
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-  Non  sono  state  fornite  sufficienti  informazioni  sul  territorio  intorno  all’area  di  cui  trattasi,  che  è
collocata in una zona in parte già edificata e caratterizzata sia dalla presenza di edifici a prevalente
destinazione produttiva e terziaria, sia da una casa di riposo, che rientra in 1a classe ai  sensi del
D.P.C.M. 14/11/1997.

Preso  atto che  nelle  conclusioni  della  riportate  nella  nota  sopra  citata  da  ARPAE-ST,  la  stessa  ha
specificato che:

-  è stata chiamata ad esprimere una valutazione ambientale, per la quale il principio di precauzione
consiglia di approfondire adeguatamente gli aspetti di cui sopra, al fine di stabilire se vi sia un rischio
che un bersaglio sensibile possa in futuro trovarsi esposto ad un livello di rumorosità superiore ai limiti
di legge, che costituiscono valori limite invalicabili e non valori guida di accettabilità;

- sulla base di quanto sopra esposto e per quanto di competenza, valutati gli aspetti ambientali e per
quanto di competenza, preso atto dell'inadeguatezza della documentazione presentata, in coerenza
con l'approccio seguito in altri casi a seguito di istanze analoghe,  ha ritienuto che    non   sussistano i  
presupposti per l’espressione di un motivato parere in merito all'istanza presentata;

- solamente sulla base di ulteriori elementi di valutazione si potrà consapevolmente decidere se e quali
interventi prevedere al fine del rilascio del nulla osta in oggetto, oppure se rimandare il tutto ad una
verifica successiva, in quanto l’Autorità di controllo può richiedere al proponente una verifica acustica
sperimentale,  tesa  a  dimostrare  il  rispetto  dei  valori  limite  in  coerenza  con  le  stime  previsionali
prodotte;

- si è riservata di proporre condizioni a salvaguardia dell'ambiente in occasione dell'espressione del
parere  su  una  nuova   ed  adeguata  documentazione  ,  che  tenga  complessivamente  conto  delle
osservazioni sopra riportate cogliendo l'occasione per auspicare nella predisposizione di  una    nuova  
relazione tecnica di valutazione dell’impatto acustico   sostitutiva   di quella datata 2013,   anziché di una
relazione integrativa di quella precedente;

-  quanto  indicato  nella  propria  nota  sopra  citata  è  stato  espresso  nell'ambito  dell'istruttoria  sulla
domanda di rilascio di A.U.A. ai sensi del D.P.R. n. 59/2013, di cui alla pratica sinadoc n. 2878/17;

Considerato che:

-  a  prescindere  da  quanto  sopra  indicato,  si  evidenzia  che,  comunque,  l’insediamento  in  argomento,
secondo  quanto  previsto  nella  classificazione  acustica  del  territorio  approvata,  rientra  nella  Classe  V
“Prevalentemente industriali”;

- attualmente, le tempistiche del procedimento in argomento, rapportate alle tempistiche procedimentali
previste dalla Legge, sono tali da non consentire normativamente di provvedere ora a chiedere le sopra
indicate integrazioni o conformazioni documentali;
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-  tale obiettivo può comunque essere raggiunto inserendo una specifica prescrizione nell'atto  finale di
conclusione del  procedimento in  argomento che vincoli  la  validità di  tale atto alla  presentazione della
documentazione indicata da ARPAE-ST nella propria nota sopra citata;

- la soluzione sopra indicata consentirebbe di raggiungere il suddetto obiettivo senza prolungare oltre i
termini del procedimento in argomento e senza generare dubbi di regolarità procedimentale in caso di
ulteriore posticipazione del procedimento in argomento alla preventiva acquisizione della documentazione
indicata da ARPAE-ST;

Ritenuto pertanto che:

- per non prolungare oltre i termini del procedimento in argomento, è opportuno raggiungere l'obiettivo della
presentazione della documentazione indicata da ARPAE-ST nella propria nota sopra citata inserendo una
specifica prescrizione nell'atto finale di conclusione del procedimento in argomento che vincoli la validità di
tale atto alla presentazione della predetta documentazione;

- quale termine utile per presentare la suddetta documentazione può essere congruamente previsto il
termine di 30 giorni a partire dalla data di ritiro/ricevimento dell'atto finale di conclusione del procedimento;

- stante la localizzazione l’insediamento in argomento, in aggiunta a quanto sopra indicato, nell'atto finale
di conclusione del procedimento in argomento è anche e comunque opportuno indicare la prescrizione che
i  livelli  di  rumorosità  generati  dall'impianto  devono  rispettare  i  limiti  fissati  per  la  zona  acustica  di
appartenenza alla Classe V “Prevalentemente industriali”;

Tenuto conto di tutto quanto sopra argomentato, in riferimento all'istanza avanzata dalla ditta BEGHELLI
spa per “Nuova Autorizzazione allo Scarico di Acque Reflue Domestiche e Meteoriche di Dilavamento in
pubblica fognatura e “Nuova comunicazione o nulla osta relativa all'impatto acustico” relativamente alla
attività di “Realizzazione di lampade per illuminazione” in insediamento sito in Comune di Valsamoggia
(BO), Via del Lavoro 2-2/A 61 – Località Savigno, si esprime per quanto di competenza

parere favorevole

al rilascio dell'“Autorizzazione Unica Ambientale” vincolato alle seguenti prescrizioni:

 relativamente alla matrice emissioni in atmosfera:

Si da atto dell'inquadramento urbanistico dell'impianto in argomento secondo quanto sopra indicato per
la matrice emissioni in atmosfera;

 relativamente alla matrice scarico delle acque reflue fognarie:
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Si  esprime  parere  favorevole al  rilascio  dell'“Autorizzazione  Unica  Ambientale”,  per  quanto  di
competenza, con le seguenti prescrizioni:

- vengono ammesse in pubblica fognatura esclusivamente le acque reflue domestiche (servizi igienici e
similari) sempre ammesse nel rispetto del Regolamento del Servizio Idrico Integrato;

- lo scarico in pubblica fognatura di acque reflue diverse, industriali e/o meteoriche potenzialmente
contaminate, dovrà, prima dell’attivazione, essere preventivamente autorizzato;

-  le  opere  di  allacciamento  alla  rete  fognaria  pubblica  dovranno  essere  conformi  alle  modalità  e
prescrizioni contenute nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato per quanto concerne tubazioni di
collegamento al terminale di recapito, innesto di tali  tubazioni,  sifone tipo Firenze, valvola di non
ritorno / intercettazione, ecc.;

- il pozzetto di ispezione e prelievo sulla condotta delle acque di scarico dovrà essere conforme allo
schema  tipo  di  cui  al  Regolamento  del  Servizio  Idrico  Integrato,  opportunamente  indicato  con
segnaletica visibile e garantire, in qualsiasi momento, le condizioni di accesso ed apertura da parte
del personale addetto al controllo;

- le acque reflue di diversa tipologia e tutti i rifiuti originati dall’attività svolta nell’insediamento produttivo
di  Via Del Lavoro,  2-2/A - Savigno dovranno essere raccolti  in area confinata e conferiti  a Ditta
autorizzata ai sensi della vigente normativa in materia di smaltimento dei rifiuti. La documentazione
comprovante l’avvenuto smaltimento dei rifiuti (formulari e registri) dovrà essere resa disponibile ai
controlli del gestore (Hera SpA);

-  adozione  di  tutte  le  misure  atte  ad  evitare  /  contenere  il  dilavamento  delle  aree  esterne  in
adempimento ai criteri previsti dall’Atto deliberativo di Giunta della Regione Emilia Romagna n°286
del 14 febbraio 2005;

-  l’Ente  gestore,  a  mezzo  di  incaricati  può,  in  qualunque  momento,  effettuare  sopralluoghi  con
eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di quantità delle acque reflue;

- l’Ente gestore ha la facoltà di sospendere temporaneamente l’autorizzazione in caso di disservizi,
guasti o malfunzionamento del servizio fognario - depurativo;

- per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel parere, Hera si riserva la facoltà di richiedere
al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico.

- Il presente parere è da riferirsi esclusivamente alla documentazione presentata. Ogni modificazione
che si intenda apportare all’attività svolta, allo scarico di cui sopra, al sistema di convogliamento delle
acque reflue, al punto di immissione terminale in fognatura, dovrà essere oggetto di nuova domanda
di autorizzazione.

- In adempimento a quanto previsto dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato, “Sezione C - Articolo
62”,  approvato  dall’Assemblea  dell’Agenzia  di  ambito  per  i  servizi  pubblici  di  Bologna  in  data
23/05/2007 e successivamente in data 28/05/2008, il gestore Hera SpA emetterà fattura intestata al
richiedente l’autorizzazione per il pagamento degli oneri di istruttoria per il rilascio del parere relativo
all’autorizzazione allo scarico di acque reflue in fognatura. Si ricorda che il pagamento dovrà essere
effettuato solo dopo il ricevimento di fattura da parte di Hera SpA.
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 relativamente alla matrice impatto acustico:

Preso atto di tutto quanto sopra esposto, si esprime parere favorevole al rilascio dell'“Autorizzazione
Unica Ambientale” con le seguenti prescrizioni:

- i livelli di rumorosità generati dall'impianto dovranno rispettare i limiti fissati per la zona acustica di
appartenenza alla Classe V “Prevalentemente industriali”;

-  entro il termine perentorio di 30 giorni a partire dalla data di ritiro/ricevimento dell'atto finale di
conclusione  del  procedimento  la  ditta  richiedente  dovrà  provvedere  alla  presentazione  della
documentazione  indicata  da  ARPAE-ST nella  propria  nota  sopra  citata affinché  ARPAE-ST possa
provvedere alle conseguenti valutazioni di competenza.
Onde evitare fraintendimenti, si ricorda che tale documentazione consiste in  una nuova   ed adeguata  
documentazione,  che  tenga  complessivamente  conto  delle  osservazioni  sopra  riportate;  la  nuova
relazione tecnica di valutazione dell’impatto acustico deve essere tale e non una integrazione di quella
presentata nel 2013. Tale adempimento è posto quale  condizione  vincolante ai fini della validità
dell'atto finale di conclusione del procedimento la cui efficacia sarà pertanto compromessa in caso di
inottemperanza.

Distinti saluti.

                        IL RESPONSABILE DELL'AREA

                      Geom. Turatti Dino
                                Sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.

 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY

I dati personali afferenti il  presente procedimento sono oggetto di trattamento esclusivamente per fini istituzionali e

conformemente  al  disposto  del  D.Lgs.  196/2003;  il  conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  (L.  283/1962,  DPR 327/1980).  Il

trattamento è effettuato con modalità cartacee ed informatiche; titolare è il Comune Valsamoggia e Responsabile è il geom. Dino

Turatti; in relazione al trattamento sono esercitabili i diritti di cui all’art.7 del D.Lgs. 196/03. 
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Impianti Fognario Depurativi 
Area Emilia Est 

 
Bologna,  12 gennaio 2017 
Prot. gen. 3385  
 
ns. rif. Hera spa  Data prot.: 03-01-2017  Num. prot.: 0000575 

           PA&S  numero  1/2017 

 

Oggetto: Istanza di Autorizzazione Unica Ambientale - AUA.  
                Ditta richiedente: “Beghelli SpA”- Fabbricazione altre apparecchiature per  
                illuminazione sita in Via Del Lavoro n.2-2/A, Località Savigno - Comune di  
                Valsamoggia (BO).   
                SUAP Associato per i Comuni di Valsamoggia e Monte San Pietro Pratica n. 2471/16 
                Istanza di AUA per Autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue  
                domestiche e acque meteoriche.     
 
In merito all’istanza di AUA - matrice scarico in pubblica fognatura di acque reflue presentata 
dal Signor Beghelli Luca in qualità di rappresentante legale della Ditta “BEGHELLI SPA” con 
sede legale in Valsamoggia (BO), Località Monteveglio Via Mozzeghine n°13-15 in merito al sito 
produttivo esercente l’attività di fabbricazione altre apparecchiature per illuminazione, con 
presenza di n°52 addetti, ubicato in VIA DEL LAVORO n. 2-2/A, Località Savigno - Comune di 
Valsamoggia (BO); 
esaminata la documentazione allegata all’istanza di AUA; 
preso atto dalla documentazione presentata che la sede di Savigno di Beghelli SpA è destinata 
alla produzione di lampade per illuminazione, comprendente le fasi di: 

a) stampaggio materie plastiche: preriscaldamento del granulato plastico, iniezione nello 
stampo, raffreddamento del particolare. In questa fase non vengono prodotti scarichi 
idrici; 

b) metallizzazione delle parabole: deposizione di alluminio su di un manufatto polimerico, 
in assenza di aria e in condizione di vuoto. In questa fase non vengono prodotti scarichi 
idrici; 
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c) schiumatura: iniezione nella custodia della lampada di una miscela bicomponente che 
reagendo solidifica. In questa fase non vengono prodotti scarichi idrici; 

d) montaggio lampade, manuale e/o robotizzato. In questa fase non vengono prodotti 
scarichi idrici; 

preso atto dalla documentazione presentata che il ciclo produttivo non genera reflui di tipo 
industriale, e che gli scarichi derivanti dall’insediamento sono rappresentati da acque reflue 
domestiche (servizi igienici e similari) e da acque meteoriche di dilavamento delle superfici 
esterne, raccolte e convogliate con reti differenziate; 
preso atto dalla documentazione allegata che le acque reflue domestiche vengono immesse 
nella fognatura acque nere di Via Del Lavoro, nel punto denominato S1 in planimetria; 
preso atto dalla documentazione allegata che le acque meteoriche, dichiarate non contaminate, 
vengono raccolte e immesse, senza subire trattamenti, nella pubblica fognatura acque bianche 
in tre punti denominati in planimetria S2 (fognatura di Via Cà di Ropa), S3 ed S4 (fognatura di 
Via Del Lavoro); 
visto il Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 
visto il D.Lgs.152/2006;  
visto l’Atto deliberativo di Giunta della Regione Emilia Romagna n.1053 del 9 giugno 2003, 
recante disposizioni in materia di tutela delle acque dall’inquinamento; 
visto l’Atto deliberativo di Giunta della Regione Emilia Romagna n°286 del 14 febbraio 2005, 
direttiva concernente la gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio da aree esterne; 
visto la Delibera di Giunta Regionale n. 1860 del 18 dicembre 2006, linee guida di indirizzo per 
la gestione acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia in attuazione della 
Deliberazione G.R. N. 286 del 14/02/2005; 
visto il DPR 19 ottobre 2011 n.227, Regolamento per la semplificazione di adempimenti 
amministrativi in materia ambientale; 
 
si esprime, sulla base degli elementi a disposizione e per quanto di competenza, PARERE 
FAVOREVOLE al rilascio della relativa autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura 
CONDIZIONATO al rispetto delle seguenti prescrizioni e indicazioni: 
 
� vengono ammesse in pubblica fognatura esclusivamente le acque reflue domestiche 

(servizi igienici e similari) sempre ammesse nel rispetto del Regolamento del Servizio 
Idrico Integrato; 

� lo scarico in pubblica fognatura di acque reflue diverse, industriali e/o meteoriche 
potenzialmente contaminate, dovrà, prima dell’attivazione, essere preventivamente 
autorizzato; 

� le opere di allacciamento alla rete fognaria pubblica dovranno essere conformi alle 
modalità e prescrizioni contenute nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato per 
quanto concerne tubazioni di collegamento al terminale di recapito, innesto di tali 
tubazioni, sifone tipo Firenze, valvola di non ritorno / intercettazione, ecc.;  

� il pozzetto di ispezione e prelievo sulla condotta delle acque di scarico dovrà essere 
conforme allo schema tipo di cui al Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 
opportunamente indicato con segnaletica visibile e garantire, in qualsiasi momento, 
le condizioni di accesso ed apertura da parte del personale addetto al controllo; 

� le acque reflue di diversa tipologia e tutti i rifiuti originati dall’attività svolta 
nell’insediamento produttivo di Via Del Lavoro, 2-2/A - Savigno dovranno essere 
raccolti in area confinata e conferiti a Ditta autorizzata ai sensi della vigente 
normativa in materia di smaltimento dei rifiuti. La documentazione comprovante 
l’avvenuto smaltimento dei rifiuti (formulari e registri) dovrà essere resa disponibile 
ai controlli del gestore (Hera SpA); 
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� adozione di tutte le misure atte ad evitare / contenere il dilavamento delle aree 
esterne in adempimento ai criteri previsti dall’Atto deliberativo di Giunta della 
Regione Emilia Romagna n°286 del 14 febbraio 2005; 

� l’Ente gestore, a mezzo di incaricati può, in qualunque momento, effettuare 
sopralluoghi con eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di 
quantità delle acque reflue; 

� l’Ente gestore ha la facoltà di sospendere temporaneamente l’autorizzazione in caso 
di disservizi, guasti o malfunzionamento del servizio fognario - depurativo; 

� per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel parere, Hera si riserva la 
facoltà di richiedere al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico.    

 

Il presente parere è da riferirsi esclusivamente alla documentazione presentata. Ogni 
modificazione che si intenda apportare all’attività svolta, allo scarico di cui sopra, al 
sistema di convogliamento delle acque reflue, al punto di immissione terminale in 
fognatura, dovrà essere oggetto di nuova domanda di autorizzazione. 
 
In adempimento a quanto previsto dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato, 
“Sezione  C - Articolo 62”, approvato dall’Assemblea dell’Agenzia di ambito per i servizi 
pubblici di Bologna in data 23/05/2007 e successivamente in data 28/05/2008, il gestore 
Hera SpA emetterà fattura intestata al richiedente l’autorizzazione per il pagamento degli 
oneri di istruttoria per il rilascio del parere relativo all’autorizzazione allo scarico di 
acque reflue in fognatura. Si ricorda che il pagamento dovrà essere effettuato solo dopo 
il ricevimento di fattura da parte di Hera SpA. 
 
Sono fatte salve le eventuali indicazioni e/o prescrizioni espresse da ARPA. 
 

La scrivente Società rimane in attesa di copia dell’autorizzazione rilasciata.  
 

Distinti saluti 

 
Firmata digitalmente 
Responsabile 

Impianti Fognario Depurativi 

GianNicola Scarcella 
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